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Le modifiche delle commissioni del Senato all'originario progetto governativo 
$ 

Modifiche al decreto governativo 

canone:quanto è 
e quanto ancora deve cambiare 
Riscritti 61 degli 82 articoli della legge -1 punti principali ancora da affron­
tare e risolvere per giungere ad una organica disciplina delle locazioni - In­
dispensabile una nuova proroga del blocco dei fitti - Le resistenze della DC 

ROMA — Non esistono più 
scorciatoie. Il Parlamento non 
riesce ad approvare in tem­
po utile la nuova disciplina 
delle locazioni. Si v^, quindi, 
verso una nuova proroga del 
blocco dei fitti. Provvedimen­
to indispensabile per non man­
dare allo sbaraglio milioni di 
inquilini minacciati. dalle di­
sdette. "i Intanto occorre • una 
proroga generalizzata, che sia 
però limitata al tempo stret­
tamente necessario al varo 
della legge. Ne dovranno be­
neficiare tutti gli inquilini, in­
dipendentemente dal reddito 
(il tetto attuale è di cinque 
milioni e mezzo). 

Sull'equo canone (in discus­
sione al Senato la commissio­
ne LL.PP. e Giustizia hanno 
anche ieri lavorato al proget­
to di legge) e sulle proposte 
del PCI abbiamo fatto il pun­
to con ì compagni Cebrelli, 
Ottaviani e Ciuffini delle com­
missioni LL.PP. del Senato e 
della Camera e Gravano della 
commissione riforme e pro­
grammazione della Direzione. 

La complessità della materia 
— veniamo da trentanni di 
blocco —, la mancanza di una 
documentazione (il ministero 
dei LL.PP. l'ha presentata sol­
tanto il 14 giugno, con dati pe­
raltro incompleti) hanno note­
volmente allungato i tempi. 
Si è dovuto riscrivere dacca­
po U testo della legge. Quello 
presentato dal governo non 
era sufficientemente documen­
tato, tanto che su 82 articoli 
ne sono stati ridefiniti 61. Del 
resto, neppure le posizioni dei 
due ministri competenti, Giu­
stizia e LL.PP., erano conver­
genti. tanto che quello della 
Giustizia ha fatto cambiare 18 
articoli. ' 

E' vero, si tratta di una 
legge complessa e organica, 
ma scritta a tavolino. Eppure, 
tempi a disposizione i vari go­
verni ne hanno avuto. La pri­
ma richiesta di equo canone 
fu concretizzata nel 1958 con 
una proposta legislativa (De 
Pasquale-Amendola). Nel 73 
il governo Rumor si impegnò 
per una nuova disciplina delle 
locazioni. Fu costituita persi­
no una commissione al mini­
stero del Bilancio e poi un'al­
tra al ministero della Giusti­
zia. Ma rimasero inerti ed 
ora scontiamo un ritardo ven­
tennale, anche se è ancora 
possibile arrivare ad una leg­
ge ordinatrice di un mercato 
distorto come quello edilizio. 
Il nostro Pese dovrà passare 
da una posizione di confusione 
a una di certezza, con un ri­
ferimento comune per inqui­
lini, proprietari, operatori del­
l'edilizia. enti pubblici, istituti 
assicurativi, ecc. Solo cosi si 
potrà riordinare il settore. 

Tuttavia, nonostante l'incer­
tezza con cui • il Parlamento 
ha dovuto lavorare, il tempo 
spesso non è stato inutile. In­
tanto. è . servito a prendere 
contatto con le categorie in­
teressate • (Sindacati confede­
rali. Associazione dei costrut­
tori, Cofedilizia, Unione pic­
coli proprietari. Sindacato in­
quilini). Al disegno governati­
vo sono state apportate delle 
modifiche, anche se restano 
ancora da affrontare e risol­
vere molti punti fondamentali. 
Certo, la materia è oggettiva­
mente complessa e ci trovia­
mo di fronte a interessi con­
trastanti. La legge però non 
è più rinviabile se si vuole 
realizzare finalmente una ri­
forma organica. 
• Vediamo dunque i punti 

principali ancora da affron­
tare. . 

LIVELLO DEL CANONE — 
Cerchiamo di fotografare la 
situazione. Oggi il canone me­
dio è di 470 mila lire annue 
e dà un rendimento alla pro­
prietà del 2.6fé del valore di 
mercato delle abitazioni. Con 
l'applicazione dei meccanismi 
che fissano il tasso di rendi­
mento sul valore locativo al 
3% la redditività sale al 3.3 
per cento, mentre il valore de­
gli appartamenti passa da 18 
a 20 milioni. 
' Nel *72-*74 il risparmio che 

è andato nei depositi bancari. 
postali, in obbligazioni, pur 
avendo usufruito di tassi di 
interesse crescenti negli anni. 
ha registrato perdite comples­
sivamente valutate intorno ai 
40 mila miliardi. L'inflazione 
ha divorato il risparmio, ad 
eccezione di quello investito 
nell'edilizia, che si è rivaluta­
to con un rendimento costan­
te del 10% annuo, il solo va­
lore dell'immobile si accresce 
ogni anno del 28<». Attestarsi 
dunque al 3% significa dare 
un < giusto riconoscimento ai 
proprietari e sollecitare inve­
stimenti nell'edilizia. Ingiusti­
ficate appaiono invece tutte le 
proposte che puntano ad au­
mentare la percentuale, a 
esclusivo danno dell'inquilino. 
' n dato globale del fitto, con 
la nuova legge passerebbe da 
470 a 900 mila lire con un au­
mento medio del 29.9%. Que­
sti incrementi tengono conto 
anche delle riduzioni delle 
quali beneficierebbe un terzo 
degli inquilini. Ci sarà un tra-
•ferimento dagli affittuari ai 

Sreprietari di mille miliardi 
i quattro anni. II trasferi-

tuttavia, è troppo alto 

e non ben distribuito territo­
rialmente. Nel Sud e nelle me­
die città, gli aumenti vanno 
ad incidere sulle fasce più 
deboli. Ecco • perchè non si 
possono - accettare dei para­
metri rigidi come prevede il 
governo. Si deve riconoscere 
alle Regioni e ai Comuni la 
facoltà di aggiustamenti entro 
un determinato limite, ope­
rando sui fitti. Da qui l'esi­
genza di una battaglia decisa 
per dare maggiore potere agli 
enti locali: la proposta di «re­
gionalizzare > è intesa a ope­
rare meglio nelle zone più 
« calde » e l'azione del PCI 
tende a contrastare le posi­
zioni estrememente rigide del 
governo e più ancora della DC 
che vorrebbe una legge limi­
tata a zone e solo per le abi­
tazioni. 

C'è poi il problema dell'ag­
giornamento del canone con la 
indicizzazione, secondo il co­
sto della vita. Il provvedimen­
to prevede che ogni biennio 
si proceda alla revisione del 
fitto, ancorandolo ai due ter­
zi del costo della vita. La DC. 
anche in contrapposizione con 
il progetto governativo, ha pro­
posto una revisione annuale 
ancorata al 100% del costo del­
la vita. La DC contraddice se 
stessa. Dimostra una serie di 
preoccupazioni quando si par­
la di costo di lavoro, lamen­
tando l'alto tasso di indiciz­
zazione, mentre poi lo vuole 
introdurre per la casa. 

DURATA DEI CONTRATTI — 
Come si può accettare la pro­
posta del governo che preve­
de un termine di tre anni ? 

l i •** 

La durata condiziona tutto: so­
prattutto la tranquillità del­
l'inquilino. Se di breve durata 
e aleatoria, incentiva il mer­
cato nero delle locazioni e la 
« buona entrata ». Ciò avver­
rebbe in misura maggiore se 
non venisse mutato il conge­
gno di determinazione del ca­
none. L'inquilino * si troverà 
nel dilemma: contestare, an­
dando incontro allo sfratto, o 
ricercare accordi sottobanco ? 
Per questo il PCI ribadisce 
la proposta di un contratto di 
sei anni. Come controproposta 
la DC ne suggerisce una di 
quattro anni, senza giusta cau­
sa per quelli nuovi. Ci sono 
poi altre proposte, " tra cui 
quella della durata di tre an­
ni rinnovabile. 

GRADUALITÀ' DEGLI AU­
MENTI — Gli aumenti do­
vranno essere graduali, diluiti 
nel tempo previsto di quattro 
anni. Ciò significa un aumento 
del 25% annuo. Le diminuzio­
ni invece dovranno verificarsi 
immediamente. 

FONDO D'INTEGRAZIONE — 
Si demanderà delega al gover­
no perchè istituisca un fondo 
sociale destinato all'integra­
zione dei fitti per gli inquilini 
in particolare stato di biso­
gno e che non superino il red­
dito annuo di 2 milioni e 400 
mila lire. Il fondo ha anche 
un altro scopo, quello di ero­
gare crediti per i piccoli pro­
prietari per il risanamento de­
gli alloggi. Per evitare forme 
di intrallazzo e impedire che 
nasca un altro dannoso « car­
rozzone », gli • interventi do-

vranno essere gestiti da Co­
muni e Regioni e dovranno 
essere costituiti dai proventi 
di un'imposta sui contratti di 
compravendita, di affitto e da­
gli interessi sui depositi cau­
zionali. „ - . - 4 A \>: -i 

COMMISSIONI —' La DC si 
è dichiarata contro. Non vuole 
una presenza democratica nel­
le contrattazioni. E' una po­
sizione irresponsabile, che sca­
rica tutto il conlenzionso sulla 
magistratura, specie nella pri­
ma fase della legge. Data la 
macchinosità dei congegni, le 
commissioni ' comunali fareb­
bero da e filtro democratico » 
a queste complesse vicende e 
sarebbero funzionali alla ge­
stione. 

CATASTO — Sappiamo "che 
esistono milioni di pratiche 
inevase. Ma è una favola la 
storia che non si possa trova­
re una sistemazione. E' aue-
stione di volontà politica. Tut­
ta la disciplina dell'equo ca­
none deve essere considerata 
transitoria perchè gli attuali 
meccanismi non rispecchiano 
la grande differenziazione di 
valore degli immobili. A que­
sto si è costretti perchè il ca­
tasto non funziona. Se fosse 
stato tenuto in ordine, ' tutto 
ora sarebbe più semplice. Ri­
teniamo che il catasto fin da 
adesso vada aggiornato e ri­
fatto in modo da costituire en­
tro un certo oeriodo di tempo 
il riferimento per qualsiasi de­
terminazione del valore degli 
immobili. 

IL nuovo metodo 
per fissare i prezzi 

dei medicinali 
Iniziativa PCI alla Camera per colpire gli 
indebiti profitt i dell'industria farmaceutica 

i Claudio Notar! 

' i . f 
ROMA — La Camera ha ap­
portato ieri alcune rilevanti 
modifiche al decreto gover­
nativo che introduce il nuo­
vo metodo di determinazione 
dei prezzi dei medicinali, che 
abolisce lo sconto che le In­
dustrie farmaceutiche sono te­
nute a praticare agli enti mu­
tualistici. Le modifiche, frut­
to dell'incalzante iniziativa 
dei comunisti, tendono in par­
ticolare a colpire gli indebiti 
profitti dell'industria farma­
ceutica, a consentire alle mu­
tue di recuperare . l'enorme 
debito accumulato nei loro 
confronti dai produttori, ad 
assicurare un concreto con­
trollo del Parlamento sulla 
documentazione relativa ai 
prezzi revisionati e a quelli 
nuovi. . • - . 

Non accolto Invece un al­
tro emendamento comunista 
(che, come gli altri erano 

, stati illustrati dalla compa­
gna Romana Bianchi Peret­
ta) con il quale si tendeva 
ad affermare e praticare una 

effettiva contestualità tra abo­
lizione dello sconto, che vie­
ne tolto subito per tutti i me­
dicinali, l'introduzione - del 
nuovo metodo che invece ver­
rà praticato gradualmente: 
subito per poco più di due­
mila specialità e in tre sca­
glioni successivi, nell'arco del 
prossimo anno e mezzo, per 
gli altri, prodotti in 17 mila 
confezioni. E' chiaro che que­
sta mancata contestualità fa­
vorisce notevolmente l'indu­
stria farmaceutica. 

In considerazione delle per­
sistenti contraddizioni del 
provvedimento, e benché es­
so sia stato largamente mo­
dificato, i comunisti hanno de­
ciso di astenersi sul voto fi­
nale. Nel motivarlo, il com­
pagno Giangiacomo Tessari 
ha rilevato come solo una 

Interessa circa 850 mila studenti 

Con la prova di italiano 
sono iniziati ieri 

gli esami di terza media 
Oggi faranno lo scritto di lingue straniere - Fatti di 
cronaca e personaggi storici gli argomenti dei temi 

Documento della commissione Trasporti 

Riproposto dal Senato 
il blocco a costruire 
ancora autostrade 

Sottolineata l'urgenza dì un piano generale dei tra­
sporti - Verso la «liberalizzazione» dei tronchtpa»si\ù< 

ROMA — Sono iniziati Ieri, 
con lo scritto di italiano, gli 
esami di scuola media che 
interessano quest'anno circa 
850 mila studenti. Per la pri­
ma prova, come è noto, 1 can­
didati hanno avuto la possibi­
lità di scegliere fra due temi 
proposti dalle varie commis­
sioni esaminatrici. Il calenda­
rio degli esami, fissato dal 
ministero stabilisce per oggi 
la prova scritta di lingua stra­
niera; domani educazione ar­
tistica; lunedi matematica; 
martedì latino (è una prova 
facoltativa e Interessa quindi 
solo una parte degli studen­
ti, dal prossimo anno inol­
tre non sarà più materia di 
insegnamento); mercoledì ap­
plicazioni tecniche, giovedì e-
ducazione musicale. 

Naturalmente, come avviene 
ogni anno, lo scritto di ita­
liano ricalca spesso 11 tipo 
di insegnamento che nelle va­
rie scuole è stato portato a-
vanti dagli insegnanti. Mentre 
ad alcuni studenti è stata of­
ferta la possibilità, di un In­
tervento critico, ad altri so­
no stati assegnati dei temi 
tradizionali. Fra le migliaia 
di proposte, prendiamo a caso 
alcuni titoli. 

Alla scuola media «Gaeta­
no Amalfi» di Piano di Sor­
rento, in provincia di Napo­
li, gli alunni hanno potuto 
scegliere fra a Volti di compa­
gni e di insegnanti che stanno 
per entrare nel mondo dei vo­
stri ricordi n e * Parla del gra­
vi problemi che oggi trava­
gliano l'umanità, in partico­
lare del terzo mondo». Alla 
« Teresa Confalonieri » di Na­
poli : « Parla di qualche avve­
nimento dei nostri giorni di 
cui hai avuto notizia dalla te­
levisione. dai giornali, da di­
scussioni con amici, esprimen­
do la tua critica personale»; 
«Nei tuoi studi e nelle tue 
letture hai incontrato un per­
sonaggio che ti ha particolar­
mente colpito? Parla di lui ». 

I fatti di cronaca e 1 perso­
naggi 6torici sono stati spes­
so. gli argomenti comuni di 
molti temi. Anche alla «Raf­
faello Sanzio» di Napoli gli 
alunni hanno svolto la prova 
scritta scegliendo fra « I gior­

nali hanno a volte grossi ti­
toli nelle pagine di crona­
che. Parla di quell'avvenimen­
to che ti ha colpito di più» e 
« Nel corso dei tuoi studi hai 
conosciuto tanti personaggi. 
Vuoi parlare di qualcuno di 
questi che ha destato in te 
maggiore interesse?». 

Per gli studenti romani del 
«Massimo D'Azelion I temi 
proposti sono stati: «Quali 
articoli di giornale vi interes­
sano di più. E quali vorreste 
che fossero sviluppati meglio»; 
«Tra le letture di quest'an­
no qual è il personaggio che 
vi ha Interessato di più ». Nel­
la scuola media « Esopo » 
i titoli proposti sono stati: 
« I libri che non toglierò mai 
dalla mia biblioteca»; «Il ra­
gazzo prova un vivissimo bi­
sogno del "gruppo". L'hai spe­
rimentato anche tu? Che co­
sa cerchi nel "gruppo"? - (un 
sentimento di unione, una ri­
cerca di sicurezza, soddisfazio­
ne di più ampi interessi o 
più completa affermazione di 
te stesso nei confronti con 
gli altri) ». 
La prova scritta di italiano 
continua comunque ad essere 
fatta in un modo vecchio: 11 
tema non è certamente la for­
ma migliore per verificare la 
capacità degli studenti. 

Errata corrige 
Per errori di ' trascrizione, 

due frasi dell'articolo pub­
blicato ieri in 2. pagina sull'as­
semblea dei PdUP-Manifesto 
sono risultate sgrammaticate 
e quindi difficilmente com­
prensibili. Nella prima si ac­
cennava all'autocritica di que­
sto gruppo sul concetto di 
democrazia; nella seccnda-
doveva leggersi bene: «Ma 
l'incontro, se lo si ricerca dav­
vero e non solo propagandi­
sticamente. presuppone non 
la indifferenza programma­
tica — e chi può parlarne di 
fronte all'impegno, anche in 
questi giorni, del PCI? — ma 
l'abbandccio. da ogni parte. 
delle pregiudiziali inaccet­
tabili per gli altri». 

II ridicolo uccide 
Un volantino degli « auto­

nomi » bolognesi annuncia con 
sdegno che il comune di Bo­
logna avrebbe approvato do­
menica 12 giugno, a tambur 
battente, una delibera per 
impedire che si possa sedere 
per terra nel centro storico. 
La delibera sarebbe servila a 
spezzare la dimostrazione di 
alcuni giovani incatenati per 
protesta contro gli arresti del 
marzo scorso. 

Naturalmente Lotta conti­
nua, a corto di idee, si appro­
pria della notizia, anzi del fal­
so, e inscena una campagna 
contro l'amministrazione co­
munale della città e Q suo 
sindaco. Protesta contro gli 
editti «zaristi* della giunta 
di Bologna, scende in difesa 
del « movimento». Il fatto è 
che le norme sul suolo pub­
blico e sullo sdraiarsi nelle 
vie e nelle piazze sono prece­

denti di cinquanta o sessanta 
anni al sorgere del «movi­
mento » e vigono in molte cit­
tà, se non in tutte. Dal punto 
di vista dello sdraiarsi e .del-
l'alzarsi il comune di Bolo­
gna non ha cambiato niente 
nei regolamenti E la campa­
gna «Lotta-continuista* è 
basata, appunto, su un falso. 

Di qui nasce il ridìcolo. V 
ridicolo il falso sdegno dei 
virtuosi liberali di Lotta con­
tinua. Ridicolo il richiamo che 
viene fatto a Zangheri di ri­
cordare di essere uno storico. 
Ridicolo T'appello alla libertà 
di sdraiarsi da parte di chi 
non ha saputo e non sa di­
stinguersi, nella sostanza, da­
gli autori delle peggiori vio­
lenze. Dicono che il ridicolo 
uccide. Se è così, il giornale 
di Lotta continua sta avvici­
nandosi allegramente al sui­
cidio. 

ROMA — Si è conclusa, con 
un documento approvato al­
l'unanimità, la lunga indagi­
ne della Commissione Tra­
sporti del Senato sulle au­
tostrade, iniziata il 31 luglio 
1974, con un'esposizione del-
l'allora ministro - Lauricella. 
n problema delle autostrade, 
già allarmante per 1 pesan­
tissimi deficit che gravano 
su numerose società, è diven­
tato esplosivo al momento del­
la discussione in Parlamento 
delle vicende della Società 
per le autostrade abruzzesi, 
tanto da richiedere non più 
soluzioni-tampone, come quel­
la che si è stati costretti a 
dare alla Sara, ma definizio­
ni generali, nel quadro di 
un piano del trasporti, che 
tuttora manca al nostro pae­
se. come ha del resto rile­
vato la stessa Commissione 
del Senato, • 

Molto critico è il docu­
mento nei confronti di tutta 
la linea passata del gover­
no, di cui si rilevano le «di­
storsioni che hanno »caratte-
rizzato il sistema autostrada­
le al di fuori di precise linee 
programmatiche, con la sot­
tovalutazione del trasporto 
pubblico, con scelte che han­
no aggravato gli equilibri ter­
ritoriali. con sprechi ed er­
rori nella scelta di alcune 
Infrastrutture », determinate 
da una «mancata visione coor­
dinata e programmata sia in 
rapporto alle scelte dei trac­
ciati. sia alle disponibilità del­
le risorse, sia in relazione al 
coordinamento con altre Infra­
strutture portanti come le fer­
rovie, i porti, le viabilità or­
dinarie statali ». < * - * 

Anche sul piano più parti­
colare della politica autostra­
dale, la relazione, fatta pro­
pria dalla Commissione, è for­
temente critica verso le scel­
te operate In passato che 
hanno portato, per la man­
canza di una programmazio­
ne, ad investimenti errati, 

^ r D a questo esame, la Com­
missione ha ricavato alcune 
conclusioni, che partono dal­
la premessa della necessità e 
dell'urgenza di un piano gene­
rale dei trasporti e dell'isti­
tuzione di un ministero unico. 

In questo ambito, dovrà 
essere rivisto tutto il setto­
re della viabilità stradale in 
un quadro coordinato tra 
competenze statali e compe­
tenze delle Regioni, con la 
prospettiva di sgravare VArias 
dei compiti di gestione di lar­
ga parte della viabilità ordi­

naria da af ridarsi alle Regioni. 
In particolare per le auto­

strade si chiede infine: 1) di 
puntare, pur con gradualità, 
ad una gestione unica dell'in­
tero sistema, attraverso una 
nuova legge di riordino di 
tutta la materia; 2) di man­
tenere il blocco posto dal 

. Parlamento alla costruzione 
di nuovi tronchi (con qualche 
deroga di tratte già iniziate 
nel Mezzogiorno o per colle­
gamenti Intemazionali, che 
vanno comunque, sottoposti 

all'approvazione del Parlamen­
to); 3) di valutare la possibi­
lità di « liberaUnare» le trat­
te 1 cui costi di Bestione su­
perano gli Introiti. 
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Documento su 
trasmissione 
film in TV 

ROMA — La RAI e la 
ANICA-AGIS - si sono 
scambiate ieri lettere di 
intenti sulla programma­
zione dei film in TV. Nel­
la dichiarazione è detto, 
tra l'altro, che • la RAI 

! privilegerà una qualifica­
zione culturale, d'arte e 
d'essais dei film trasmes­
si nelle due reti televi­
sive. 

RAI: maggiore 
spazio 

alla scienza 
: ROMA — Maggiore spa­

zio • ai problemi ; della 
scienza e della sua divul­
gazione nella futura pro-

' grammazione delle reti e 
' delle testate radiotelevi­
sive: questo è l'auspicio 

• espresso ' dal Consiglio 
di amministrazione della 
RAI. Nel documento, vo- : 
tato alla unanimità, si ri­
tiene tra l'altro che « il 
mezzo radiotelevisivo, per 
le sue caratteristiche e 
per la sua larga diffusio­
ne possa assolvere un 

! compito fondamentale nel 
processo di formazione e 
di educazione scientifica». 

*'" 
reale contestualità delle due 
misure avrebbe » corrisposto 
ad essenziali principi di equi­
tà bloccando le sicure mano­
vre dei farmaceutici interes­
sati a ritardare o anticipa­
re le revisioni anche con ma­
novre legate al rifornimenti 
delle produzioni. Tessari ha 
aggiunto che ciò può nuoce­
re alla stessa efficacia di al­
tre norme dello stesso prov­
vedimento che invece rap­
presentano altrettanti elemen­
ti innovatori. 
; Quanto al nuovo metodo di 
determinazione dei prezzi, es­
so > elimina — anche grazie 
ai correttivi imposti nella pro­
cedura elaborata dal gover­
no — alcuni gravi limiti del­
la precedente normativa, ma 
non scioglie tutte le incer­
tezze e né liquida gravi am 
blguità. Tra queste, 11 com­
pagno Tessari ha Indicato co­
me le più preoccupanti: 1* 
affermazione del diritto del 
produttore ad inserire sem­
pre tra i costi quelli della 
ricerca applicata (cioè" anche 
per prodotti sul mercato da 
molti anni e per i quali la 
stessa ricerca è quindi da 
tempo ammortizzata) e per 
la propaganda consumistica 
dei medicinali, nonché l'as­
surda definizione di « tetti » 
circa il massimo di aumen­
to e di riduzione del prezzi 
attuali, ciò che cozza contro 
la logica di una revisione 
corretta e quindi non ipote­
cata in partenza. E veniamo 
infine al dettaglio delle tre 
più rilevanti modifiche impo­
ste dai comunisti al prov­
vedimento. 

I SUPERPROFITTI — Nel 
primo scaglione di farmaci 
il cui prezzo va revisionato 
entro il prossimo 30 novem­
bre sono state incluse anche 
le 700 specialità i cui prez­
zi furono formati dopo il bloc­
co del 2 maggio '75 e in vio­
lazione di questo: attraverso 
cioè il sistema delle nuove 
confezioni per prodotti vec­
chi, o attraverso il giochet­
to della associazione ai prin­
cipi-base di sostanze inerti 
che solo formalmente muta­
vano la formula originaria. 
L'inclusione di queste 700 spe­
cialità nel primo scaglione 
da revisionare è un colpo no­
tevole per l'industria che, pro­
prio su queste, ha realizzato 
negli ultimi tempi l maggio­
ri profitti. 

CONTROLLO PUBBLICO 
>-— Documentazione e criteri 
di applicazione delle voci for­
mative dei prezzi non saranno 
più patrimonio - inaccessibile 
del CIPE. D'ora in poi, la 
documentazione relativa ai 
prezzi revisionati dei medici­
nali e quella concernente i 
prezzi dei medicinali di nuova 
registrazione saranno a dispo­
sizione del Parlamento - che 
potrà esercitare su di essi 
un controllo pubblico, di me­
rito. . _ .. ... •* ••--̂ . - --.. . ' 
CREDITI MUTUE — Nel 
decreto mancava infine, 
deliberatamente qualsiasi 

. norma che Imponesse all'In­
dustria farmaceutica il rim­
borso agli enti mutualistici 
degli sconti d'obbligo dovuti 
da anni, e sicuramente negli 
ultimi due: l'altra 6era • in 
aula ' la compagna - Carmen 
Casapieri aveva documentato 
che questo debito ammon­
ta ormai a qualcosa come 
600 miliardi. Il governo ha 
nicchiato a lungo, e cosi pu­
re la DC, nel tentativo di 
giungere — seppur non espli­
citamente — ad una sana­
toria. • Alla fine, invece, 
le commissioni Industria e 
Sanità hanno fatto nroprio un 
emendamento comunista in 
base al quale entro i 90 gior­
ni successivi alla definitiva 
conversione in legge del de­
creto (ciò che ora dovrà fa­
re il Senato), le aziende de­
bitrici siano tenute a concor­
dare con gli enti mutualisti­
ci creditori, alla presenza del 
ministro del Lavoro, un pieno 
per la progressiva estinzione 
dei loro debiti. 

Importante decisione della commissione Sanità della Camera 

DAL 1' LUGLIO TRASFERITI 
ALLE REGIONI I COMPITI 

DI ASSISTENZA SANITARIA 
. • • • - • i • * - • - * • * - \ ~ . . . , 

Le linee del provvedimento che affronta il dopo 30 giugno, 
scadenza delle mutue - La convenzione unica dei medici 

V l ^ • .* ' * f w. ROMA — Le condizioni per 
garantire l'elfettlva attuazio­
ne della legge 386 che sanci­
sce l'estinzione delle mutue 
al 30 giugno sono state defl 
nite alla Camera del deputati, 
dal comitato ristretto della 
commissione Sanità. Questo 
organismo ha elaborato una 
serie di norme da inserire, 
come primo titolo, nel prov­
vedimento sulle nuove con­
venzioni per i medici mutua-
Usti. La commissione Sanità, 
nel discutere questo progetto, 
ha manifestato già un con­
senso di massima sulle solu­
zioni proposte e, consenziente 
il governo, ha chiesto, allo 
scopo di accelerarne il varo, 
di poter deliberare su dì esse 
in sede legislativa la prossi­

ma settimana, in modo che il 
j Senato possa approvarlo pri­
sma del 30 -giugno. " 

Le lìnee del provvedimento 
sulle mutue sono state antici­
pate dal presidente della com­
missione Sanità, on. Maria 
Eletta Martini, in una dichia­
razione alla stampa. Queste 
possono essere cosi sintetiz­
zate: ' • • 

1) dal 1. luglio 1977 I com­
piti di assistenza Sanitaria 
(oggi assegnati alle mutue) 
sono trasferiti alle Regioni 
che 11 eserciteranno utilizzan­
do l'attuale organizzazione de­
gli enti, coordinandone l ser­
vizi. i presidi e le attività 
con le altre strutture sanita­
rie operanti nel territorio; 

2) i presidenti in carica de-

Avrà luogo il 2 1 , 22, 23 

Le associazioni mediche 
confermano lo sciopero 

ROMA — L'intersindacale 
medica — che raccoglie le 
principali associazioni del me­
dici italiani — ha confermato 
lo sciopero nazionale di 3 
giorni, dal 21 al 23. Le moda­
lità di questa pesante e im­
motivata azione (tanto più 
Immotivata dopo le dichiara­
zioni della on. Eletta Martini, 
presidente della commissione 
sanità della Camera) saranno 
le seguenti: i medici ambula­
toriali <dipendenti cioè da 
mutue o enti locali) non si 
presenteranno In servizio a 
partire dalle 8 del 21, alle 
20 del 23; 1 medici generici 
convenzionati chiuderanno l 
propri ambulatori ed effettue­
ranno visite a domicilio solo 
In casi urgenti; gli ospedalieri 
e i clinici universitari non si 
presenteranno In servizio; gli 
specialisti che lavorano in 1-
stituto, in ambulatori o studi 
convenzionati sospenderanno 
l'attività e chiuderanno i pre­
sidi. 

Si tratta come si vede di 
una azione di sciopero gra­
vissima che mira sostanzial­
mente a colpire gli strati po­

polari quel malati che non si 
servono di cliniche private o 
che non possono pagare 
a suon di biglietti da dieci­
mila il famoso luminare. 

« Molto negativa » è defini­
ta dalla FLO (Federazione 
del lavoratori ospedalieri) la 
decisione di sciopero, per «gli 
obiettivi corporativi che si 
propone e per l'Indifferenza 
rispetto alle esigenze della 
utenza e al gravi disagi che è 
in grado di produrre». 

La FLO fa quindi appello 
a tutti i lavoratori medici or­
ganizzati nel sindacato confe­
derale unitario — e a quanti 
sentono la contraddizione tra 
l'esigenza di un miglioramen­
to sostanziale della medicina 
pubblica e le pretestuose mo­
tivazioni di lotta dell'Intersin­
dacale medica — perché o-
perlno affinché 1 disagi per 
l'utenza siano ridotti al mini­
mo e perché 1 problemi della 
categoria e lo sviluppo della 
professionalità medica trovino 
soluzioni in collegamento con 
quelli più generali degli ope­
ratori sanitari e dell'intero 
movimento dei lavoratori. 

Si è svolto a Roma 

Convegno della Fiaro 
su ospedali e riforma 

-•»!"•' 
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ROMA — La conferma che 
il 1 luglio, finalmente, la ri­
forma sanitaria inizierà • a 
muovere i primi passi (ma 
non entrerà in funzione co­
me troppo spesso certa stam­
pa d'informazione e la stes­
sa Rai-Tv sono soliti dire) 
è venuta ieri al convegno 
che la Federazione delle as­
sociazioni ospedaliere (FIA­
RO) ha organizzato a Roma. 
Sono stati l'on. Rampa (re­
sponsabile della sicurezza so­
ciale della De) prima, e il com­
pagno Scarpa responsabile 
per il Pei poi, a sottolineare 
il grosso lavoro svolto dalla 
commissione sanità (di cui 
riferiamo qui sopra) per il 
rispetto della scadenza del 
30 giugno. Ambedue hanno 
poi esclusa la necessità dì 
un intervento governativo 
per il varo della riforma 

(mentre sembra che oggi II 
consiglio dei ministri discu­
ta un disegno legge su que­
sto argomento). 

Verso il traguardo dalla ri­
forma sanitaria è stato il te­
ma attorno al quale si sono 
sviluppati 1 lavori del con­
vegno che ha affrontato m 
modo specifico I temi del rap­
porto fra stato, regioni e 
enti territoriali; la gestio­
ne dell'ospedale del territorio 
e le specifiche proposte de­

gli amministratori ospedalie­
ri. 

Nella sua ampia relazione 
introduttiva il professor Mas­
simo Severo Giannini ha 
messo in evidenza il perico­
lo di un mancato coordina­
mento fra tre disegni di leg­
ge oggi in preparazione: la 
legge delegata per il comple­
tamento dell'ordinamento re­
gionale, quella di riforma 
sanitaria e quella per la fa­
se transitoria dopo lo scio­
glimento degli enti mutuali­
stici. Non seno mancati pur­
troppo, nella sua relazione, 
dal taglio tecnicistico e spe­
cialistico, appunti superficia­
li se non qualunquistici verso 
l'operato del Parlamento. Il 
presidente della Flaro, Felice 
Leopizzi, nella sua relazione 
«su ospedale e servizio sani­
tario», ha ricordato come 
l'ospedale dovrà essere stru­
mento al servizio del terri­
torio. sia pure in opportune 
forme operative: ed ha ag­
giunto che la presenza « po­
litica » dell'unità sanitaria lo­
cale (pur in presenza di una 
direzione tecnica del servi­
zio ospedaliero) consentirà 
la saldature tra momento di 
responsabilità politica di ge­
stione e momento a gestio­
nale» vero e proprio del 
servizio ospedaliero. 

gli organi di amministrazione 
delle mutue del lavoratori au­
tonomi, vengono nominati 
commissari straordinari per 
la temporanea gestione delle 
attività sanitarie delle stesse 
e si attengono, in tale mate­
ria, alle direttive regionali; 

3) gli attuali commissari 
straordinari denli enti mutua­
listici assumono la funzione 
di commissari liquidatori: 

4) l'attività di liqv.dazione 
e la gestione regionale della 
attività sanitaria vengono 
coordinate da un comitato 
centrale, istituito presso la 
presidenza del Consiglio o 
composto dai rappresentanti 
del governo, delle Regioni. 
e da tre commissari delle 
principali mutue. Tale comi­
tato ha in particolare il com­
pito di emanare direttive per 
programmare le attività volte 
alla liquidazione degli enti e 
per elaborare un progetto pei" 
ripartire tra le Regioni, beni 
e personale. 

L'on. Maria Eletta Martini. 
commentando le scrUe della 
commissione, ha affermato: 
« le forze politiche hanno con­
cordemente tenuto fede In 
Parlamento agli imoegni as­
sunti con la legge 386: troppo 
spesso si è parlato di tenta­
tivi per dilazionare nel tem­
po questo provvedimento, che 
nel suo complesso (ivi com­
presa la normativa che unifi­
ca la pluralità di convenzioni 
oggi esistenti tra i sanitari 
e l vari istituti mutualisti­
ci) è il reale avvio alla ri­
forma sanitaria». 

E vaniamo alla unificazio­
ne delle convenzioni dei me­
dici mutuallsti, sulle quali si 
era già pronunciato il Senato 
e che la commissione Sanità 
della Camera ha esaminato. 
avendo presente l'esigenza di 
armonizzarle con gli orienta­
menti della legge di riforma. 

Le norme prevedono: 
A) entro un mese dall'en­

trata in vigore della legge 
1 ministri competenti, sentite 
le Confederazioni sindacali. 
stipulano convenzioni naziona­
li uniche con le organizzazio­
ni sindacali più rappresenta­
tive delle categorie mediche 
e di altre professioni sani­
tarie. 

B) Le convenzioni devono 
fissare: 11 « rapporto ottima­
le» medico-assistibili. al fine 
di determinare il numero di 
medici convenzionabili in ogni 
ambito territoriale; 1 criteri 
per la formazione degli elen­
chi dei medici; il numero 
massimo globale degli assisti-
bill da ciascun medico: la 
disciplina delle incompatibili­
tà con altri rapporti profes­
sionali e con forme di coin­
teressenza diretta o indiretta 
con case di cura private e 
industrie farmaceutiche; 11 
trattamento economico, che 
dovrà essere basato per i 
medici generici, su un com­
penso globale annuo per as­
sistito e, per i medici ambu­
latoriali, su compensi commi­
surati alle ore di lavoro pre­
state; le modalità per assi­
curare l'aggiornamento pro­
fessionale obbligatorio dei sa­
nitari convenzionati; le for­
me di collaborazione tra 1 me­
dici. Il lavoro di gruppo e il 
lavoro Integrato nelle strut­
ture sanitarie. 

C) Le convenzioni devono 
tendere alla uniformità degli 
istituti normativi comuni a 
tutte le categorie e a una 
regolamentazione unitaria del 
lavoro medico nell'ambito del­
l'Istituendo Servizio sanitario 

La legge restituisce Inoltre 
alla libera contrattazione tra 
le tarti la • disciplina delle 
compartecipazioni per l'atti­
vità libero Drofessionale dei 
mdici ospedalieri e riconosce 
la pensionabilità della inden­
nità eaulparativa per ì me­
dici degli ospedali psi­
chiatrici. 
' Su talune norme, relative 

agli ambiti e alle modalità 
dell'esercizio della libera pro­
fessione. esistono ancora ele­
menti di dissenso su cui !« 
commissione dovrà pronun­
ciarsi. 

d. m. 
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Un problema che interessa tutto i l movimento democratico 

Quale ruòlo per radio e televisioni locali? 
Dopo la sentenza della Cor­

te Costituzionale che un an­
no fa ha «liberalizzato» 
le TV e • le radio locali 
private, si è avuta una proli­
ferazione selvaggia di emit­
tenti. Pare che le radio sia­
no ormai 1.300 e 200 i mono­
scopi che si affacciano al vi­
deo dei televisori nazionali. A 
questo mare si devono ag­
giungere le TV e le radio che 
comunemente vengono defi­
nite pseudo-estere (Telemon-
tecarlo. ecc.). Tale fenomeno. 
al cui interno si muovono 
grandi interessi — da quelli 
delle società multinazionali, a 
quelli che fermentano in aree 
politico-ideologiche — viene 
spesso considerato come una 
reazione Ineluttabile alla 
« rottura dell'egemonia » del 
monopolio pubblico RAL 

La sentenza della Corte Co­
stituzionale ha sprigionato 
impazienze latenti — acutiz­
zate. peraltro, dal troppo len­
to procedere della riforma 
dell'Ente radio-televisivo — 
che chiedevano di Interveni­
re nel processo di formazio­
ne di un nuovo discorso sull* 
informazione, ina certo 11 pro­
blema è più ampia Ritenere, 
infatti, che il dilagare delle 
radio e TV private significhi 
automaticamente libertà, un 
nuovo pasto irantl della de­

mocrazia, è pericoloso: dietro 
le antenne • libere » si intra­
vedono già i futuri oligopoli 
e i nuovi manipolatori del 
consenso. 

Una riflessione sul ruolo 
nuovo dell'informazione, che 
comprenda il servizio pubbli­
co. cioè la RAI-TV, e le emit­
tenti private, è dunque neces­
saria. E qui si pone, innanzi­
tutto. la questione della rifor­
ma dell'Ente radio-televisivo. 
senza il completamento della 
quale le prospettive diventa­
no precarie. Bisogna, cioè, che 
si riannodino le fila del de­
centramento con l'effettiva 
entrata in funzione dei Comi­
tati radio-televisivi regionali 
e della rete 3 televisiva; che 
il fronte riformatore ripren­
da in considerazione alcune 
ipotesi di partecipazione co­
me l'istituto della proposta e 
le conferenze di programma­
zione; che si stabilisca un rea­
le rapporto democratico tra la 
collettività e lo strumento ra­
dio-televisivo pubblico, perché 
questo assuma il ruolo nazio­
nale che gli compete. 

Su questa strada, la funzio­
ne delle radio e TV private 
può diventare allora comple­
mentare e non alternativa, 
sempreché 11 loro raggio di 
azione venga davvero conte­
nuto nell'ambito locala, come 

la " regolamentazione dovrà 
prevedere. L'iniziativa priva­
tistica troverebbe cosi una più 
naturale collocazione e po­
trebbe collegarsi con l'area 
dei problemi e delle esigenze 
che le comunità e i territori 
esprimono, creando un in­
treccio tra pubblico e privato. 
evitando la subordinazione 
dell'uno rispetto all'altro, all' 
Interno di un nuovo sistema 
certo delicato, ma anche equi­
librato. 

Non bisogna però farsi ec­
cessive illusioni. La scelta di 
congelare la riforma RAI e 
di puntare su una privatizza­
zione selvaggia che premi, al­
la distanza, i potentati econo­
mici, è scientemente guidata 
e trova consensi anche tra le 
attuali forze di governo. U ri­
schio che si corre è grave ed 
una contrapposizione, una 
spaccatura verticale, potreb­
be giungere a limiti estremi. 
come, per esempio, a confi­
nare le frequenze da riserva­
re alle radio e TV private in 
una fascia ravvicinata e poi 
tarare gli apparecchi riceven­
ti in modo da escludere la ri­
cezione delle frequenze RAI 
e aggirare cosi il pagamento 
del canone di abbonamento. 
E* facile intuire che dietro 
una slmile operazione si sca­
tenerebbero gli interatsl dei 

fabbricanti * di apparecchi. 
delle agenzie pubblicitarie, 
del persuasori non più «oc­
culti » e qualsiasi discorso di 
libertà e democrazia attra­
verso l'etere verrebbe confi­
nato dalle logiche di mercato. 

Per questo mi sembra indi­
spensabile stringere i tempi 
della nostra riflessione ed a-
prire un dibattito tra le for­
ze politiche, associative delia 
cooperazione, del mondo del 
lavoro, tra le Regioni e gli 
Enti locali, perché maturi u-
na linea che affronti tutte le 
questioni sul tappeto, dalla 
riforma RAI alla regolamen­
tazione del settore privato, al­
la politica complessiva sull'in­
formazione che deve guidare 
il «nuovo corso» che si è 
aperto. 

- L'iniziativa non può essere 
lasciata unicamente alle as­
sociazioni che sono sorte nel 
settore, come TANTI, la FI-
LET o la FRED, ma deve es­
sere assunta in prima perso­
na dall'insieme del movimen­
to democratico, superando 
ogni perplessità e ritardo. I 
problemi che vengono avanti 
coinvolgono infatti diretta­
mente le forze sindacali che 
hanno di fronte 1 lavoratori 
delle emittenti, che chiedono 
tutela e ai quali è problema­

tico dare risposte certe (in­
quadramenti a parte, resta il 
nodo della situazione precaria 
relativa alla legittimazione 
delle radio TV); il movimen­
to cooperativo, al quale mol­
te strutture fanno riferimen­
to, avendo esso scelto una for­
mule non speculativa, ma ca­
pace di suggerire efficienti 
soluzioni organizzative ed in­
dirizzi che guardano agli in­
teressi sociali; l'associazioni­
smo, che può contribuire a 
creare una coscienza su que­
sti temi e diventare un pun­
to di riferimento per l'aggre­
gazione degli utenti. 

- - Per riassumere, la questio­
ne presenta due aspetti di 
fondo: come conciliare una 
convivenza non competitiva 
tra pubblico e privato nel 
settore, riempiendo 11 mosai­
co della riforma RAI-TV con 
tutti I tasselli ancora neces­
sari; come mobilitare tutte le 
forze per riaprire il dibattito 
sulla informazione. Ecco un 
tema del giorni nostri, anch' 
esso Inserito nella crisi, da 
cui è indispensabile uscire 
presto e bene. 

Enzo Bruno 
Segretario 

dell'Associazione 
della Cooperazione cattane/e 
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